
 
                I domenica di Quaresima   
 

   ESSERE TENTATI    
  

 

Dal Vangelo di Matteo  
 

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel 
deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver 
digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe 
fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio 
di Dio, di' che queste pietre diventino pane». Ma egli 
rispose: «Sta scritto: "Non di solo pane vivrà l'uomo, ma 
di ogni parola che esce dalla bocca di Dio"». 
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul 
punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di 
Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: "Ai suoi angeli darà 
ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pietra"». Gesù gli 
rispose: «Sta scritto anche: "Non metterai alla prova il 
Signore Dio tuo"». 
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli 
mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: 
«Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, 
mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! 
Sta scritto infatti: "Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo 
renderai culto"». 
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si 
avvicinarono e lo servivano. 



Rif less ione 
 

Anche Gesù, come ogni uomo e ogni donna, ha sperimentato cosa 
vuol dire essere tentati. Questa esperienza la viviamo tutti i giorni. 
 

Essere tentati significa VIVERE IN QUESTO MONDO 
Siamo fatti di carne e ossa, viviamo in questo mondo e 
quotidianamente ci accorgiamo che intorno a noi, e dentro di noi, 
c’è il bello e il brutto, il buono e il cattivo, il ricco e il povero, il 
generoso e l’avaro. 
 

Essere tentati significa TESTA E CUORE 
DI fronte ad ogni cosa che ci accade dobbiamo usare tanta testa e 
tanto cuore. In maniera giusta ed equilibrata. Chiedendoci sempre: 
“Questo è un bene per me e per chi mi sta intorno? Gesù cosa 
farebbe al mio posto?” 
 

Essere tentati significa FARE DELLE SCELTE 
Dopo essermi posto degli interrogativi devo fare delle scelte. Quali 
sono le scelte giuste? Gesù ci dice: non quelle del potere o del 
dominio, ma del servizio nei confronti di Dio e delle persone che 
vivono intorno a noi. 



 

   La lampada  
 del minatore  
 
 

Un uomo scendeva ogni giorno nelle viscere della terra a scavare 
sale. Portava con sé il piccone e una lampada.  
Una sera, mentre tornava verso la superficie, in una galleria 
tortuosa e scomoda, la lampada gli cadde di mano e si infranse sul 
suolo.  
A tutta prima, il minatore ne fu quasi contento: «Finalmente! Non 
ne potevo più di questa lampada.  
Dovevo portarla sempre con me, fare attenzione a dove la 
mettevo, pensare a lei anche durante il lavoro.  
Adesso ho un ingombro di meno.  
Mi sento molto più libero!  
E poi... Faccio questa strada da anni, non posso certo perdermi!». 
Ma la strada ben presto lo tradì.  
Al buio era tutta un'altra cosa.  
Fece alcuni passi, ma urtò contro una parete.  
Si meravigliò: non era quella la galleria giusta? Come aveva fatto a 
sbagliarsi così presto? Tentò di tornare indietro, ma finì sulla riva 
del laghetto che raccoglieva le acque di scolo.  
«Non è molto profondo», pensò, «ma se ci finisco dentro, così al 
buio, annegherò di certo».  
Si gettò a terra e cominciò a camminare carponi.  
Si ferì le mani e le ginocchia.  
Gli vennero le lacrime agli occhi quando si accorse che in realtà era 
riuscito a fare solo pochi metri e si ritrovava sempre al punto di 
partenza.  
E gli venne un'infinita nostalgia della sua lampada.  
Attese umiliato che qualcuno scendesse per venire a cercarlo e lo 
portasse su facendogli strada con qualche mozzicone di candela. 
 

Il racconto della settimana 
di don Bruno Ferreoro 



 
 

 
 PREGHIERA  

(da recitare ogni giorno in famiglia) 
 
 

O Signore, 
abbiamo iniziato 
il cammino di Quaresima. 
Ti chiediamo 
che siano giorni intensi 
per pregare, 
per ascoltarti, 
per fare gesti di carità. 
Non farci cadere 
nella tentazione 
di fare di testa nostra, 
di chiuderci nell’egoismo, 
di essere noi al centro, 
di pensare che  
tutto ci è dovuto. 
Donaci un cuore grande 
e generoso.       AMEN 
 

IMPEGNO della SETTIMANA 
 

In questa settimana vincerò la tentazione di dire 
“Non ho voglia” o “Non ho tempo”. 


